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“STORIE” è un progetto ideato per il Circolo degli Esteri del Ministero degli Affari Esteri di Roma, parte della Collezione 
Farnesina di Arte Contemporanea, e curato dal Prof. Carlo Franza, storico dell’arte di fama internazionale. Il progetto 
si presenta come un archivio decentralizzato che esplora l’altramodernità, rappresentando la cultura globale attraverso 
un arcipelago di artisti e discipline interconnesse. L’obiettivo è riprogrammare il mondo attraverso l’arte, superando il 
transitorio e valorizzando l’eterno. “STORIE” abbraccia il terzo millennio come un momento di evoluzione creativa, dove arte 
e bellezza conducono verso una nuova civiltà e aprono finestre su stagioni eroiche. Il progetto, che si svolgerà tra il 2024 e il 
2026, prevede dodici mostre personali di artisti contemporanei di rilievo internazionale. Questa mostra dal titolo “Fiamma 
Zagara. Le vie dell’oro” è la terza del nuovo percorso, e riunisce una serie di opere dell’artista, già apparsa agli occhi della 
critica italiana e internazionale come una figura delle più interessanti e propositive dell’arte contemporanea, ed ancor oggi 
nella memoria di tutti ricordata come chiara e significante interprete.
Carlo Franza presenta la mostra di Fiamma Zagara, evidenziando che l’artista sviluppa un’arte attenta al presente, alla storia e 
all’uomo, con un intento educativo oltre che espressivo. Le sue opere intrecciano materia e memoria, tracciando percorsi e confini 
che evocano sogni e geografie interiori. L’uso di materiali di riciclo e fili dorati crea un linguaggio poetico e simbolico, ispirato 
all’arte povera e relazionale. Il filo diventa metafora del dialogo, della memoria e del legame tra tradizione e innovazione. La sua 
ricerca si muove tra realismo e astrazione, superando i confini della pittura per esplorare nuove forme di espressività. L’arte 
di Fiamma Zagara è un viaggio tra cielo e terra, tra passato e futuro, unendo segno, percorso e traccia in un’armonia visiva e 
concettuale. L’artista costruisce connessioni tra spazio, persone e storie, trasformando il gesto artistico in un rituale di relazione. 
Seguendo il solco di Boetti e Maria Lai, la sua opera suggerisce l’importanza di un’arte che apre le coscienze e genera incontri. Il 
suo recente lavoro si concentra sull’uso del filo, simbolo di narrazione e comunicazione, tracciando un nuovo linguaggio visivo. In 
questo contesto, l’arte diventa un ponte tra storie e culture, evocando un universo senza confini.

Fiamma Zagara, artista e docente napoletana, vive e lavora a Roma dopo aver trascorso periodi a Venezia, Firenze, 
in Liguria e in Sicilia. Dal 2000 si dedica interamente alla ricerca artistica, sperimentando disegno, pittura, scultura e design 
con materiali di riciclo, creando opere dall’estetica labirintica e dai colori primordiali, spesso arricchiti da oro e argento. La 
sua arte esplora la metamorfosi della materia e il rapporto tra interiorità e contesto sociale, con l’obiettivo di raggiungere 
armonia ed equilibrio.
Ha esposto in prestigiose sedi italiane e internazionali, tra cui Palazzo Venezia a Roma, Palazzo dei Normanni a Palermo, 
il Grattacielo Pirelli a Milano e Castel dell’Ovo a Napoli, partecipando a eventi come la Biennale Italia-Cina e la Florence 
Biennale. Nel 2016 ha collaborato con Michelangelo Pistoletto per il Terzo Paradiso per l’Arma dei Carabinieri.
Le sue opere sono presenti in importanti collezioni, tra cui il Museo Storico dell’Arma dei Carabinieri e il Museo di Arte 
Contemporanea di Santa Maria La Nova. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Premio Personalità Europee e la 
Medaglia della Presidenza della Repubblica, affermandosi come una figura di spicco nel panorama artistico contemporaneo.

Carlo Franza, nato nel 1949 ad Alessano (Lecce), è uno Storico dell’Arte Moderna e Contemporanea di rilevanza 
internazionale. Trasferitosi a Roma dal 1959 al 1980, ha conseguito tre lauree all’Università La Sapienza. Dal 1980 vive a 
Milano, dove è Professore Straordinario di Storia dell’Arte, già Ordinario di Lingua e Letteratura Italiana, e Visiting Professor 
in diverse università estere, tra cui l’Accademia di Belle Arti di Brera. Franza è anche docente in vari master, inclusi quelli in 
Management dei Beni Culturali e Fotografia.

Ha lavorato come Consulente Tecnico del Tribunale di Milano per l’Arte Moderna e Contemporanea e dal 1974 è attivo come 
critico d’arte e giornalista, collaborando con “Il Giornale” e “Libero”. Il suo lavoro gli è valso riconoscimenti come il Premio 
Cortina e il Premio Saint Vincent. Ha curato mostre di artisti di fama internazionale e dal 2001 al 2007 è stato Consulente per 
il Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Fondatore del Mimac della Fondazione Don Tonino Bello, è membro di comitati 
scientifici di archivi d’arte e dal 2022 nel Comitato di indirizzo della Scuola di Giornalismo Walter Tobagi. Tra i suoi premi 
recenti, nel 2020 ha ricevuto il Premio Artecom come Protagonista della Cultura.


